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Presto, l’allevamento di maiali costruito sul
sito dell’ex campo di concentramento di Lety
sarà  distrutto.  L’odore  fetido  che  avvolge
inevitabilmente i visitatori sarà scomparso. La
stele  collocata  sulle  fosse  comuni  verrà
spostata. Sarà costruito un memoriale.
Più di settant’anni dopo la fine della Seconda
Guerra Mondiale, il sito dell’ex campo per i
Rom  a  Lety,  nella  Repubblica  ceca,  sarà
finalmente trattato con la dignità che merita.
 
Il «LOCOCIDIO» – il crimine contro i luoghi – di Lety sarà
finalmente  fermato.  Ottenere  questo  risultato  è  stato
tutt’altro  che  semplice:  è  stato  solo  grazie  ad  una
mobilitazione eccezionale della società civile europea, di
Rom  e  non  Rom  insieme,  che  le  autorità  ceche  ed  i
proprietari  hanno  finalmente  concluso  un  accordo  per
l’acquisto dell’allevamento suino, in vista poi della sua
distruzione.
Nonostante questo successo costituisca una vittoria storica,
le problematiche che hanno reso Lety un simbolo europeo
persistono tuttora in tutto il continente: la mancanza di
conoscenza  e  di  ricerca  sull’Olocausto  dei  Rom  (o
Samudaripen, o Porajmos); il razzismo e la discriminazione
che  sono  sotto  molti  aspetti  la  continuazione  delle
persecuzioni;  l’emarginazione  sociale  che  continua  da
decenni; l’ignoranza riguardo alla diversità delle culture e
delle  storie  rom.  Come  dimostra  il  caso  Lety,  è  solo
attraverso  un  impegno  risoluto  e  deciso  da  parte  della
società civile e delle istituzioni che si può mettere fine
la storia della persecuzione del popolo rom, persecuzione
perpetrata  tutt’oggi  e  di  cui  il  genocidio  è  il  punto
culminante.
Per questo motivo chiediamo la creazione di una

Fondazione europea per la memoria
dell’Olocausto dei Rom!



In primo luogo, la fondazione dovrà promuovere la ricerca
storica. Il finanziamento e la pubblicazione di ricerche, la
raccolta  di  testimonianze,  la  costituzione  di  archivi  e
l’organizzazione  di  simposi  scientifici  permetteranno  di
comprendere  meglio  questa  storia.  La  fondazione  dovrà
egualmente  focalizzarsi  su  una  trasmissione  efficace  di
questa storia, per illuminare le coscienze di oggi. Questo
obiettivo  sarà  realizzato  attraverso  un  lavoro  di
commemorazione  –  costruzione  di  memoriali,  creazione  di
mostre, organizzazione di commemorazioni e non solo – così
come  attraverso  un  investimento  nell’istruzione,  con
l’inclusione di questo argomento nei programmi scolastici e
nella formazione degli insegnanti.
Inoltre, la fondazione darà un importante contributo alla
lotta contro il razzismo, la discriminazione e l’esclusione
sociale, fenomeni affatto sconnessi dalle persecuzioni del
passato.  In  questo  contesto,  il  sostegno  della  società
civile  sarà  fondamentale  per  cambiare  gli  atteggiamenti,
svolgere  attività  di  sensibilizzazione,  guidare  la
mobilitazione per il rispetto di pari diritti e dignità e
per costruire coalizioni per la solidarietà.
Un  tassello  fondamentale  di  questo  progetto  è  che  la
Fondazione dovrà essere veramente europea e non divisa, ad
esempio, in più fondazioni nazionali. In ogni parte d’Europa,
infatti,  i  Rom  si  trovano  oggi  ad  affrontare  le  stesse
problematiche, proprio come è in tutto il continente che il
genocidio  è  stato  perpetrato  contro  di  loro.  Inoltre,  il
rafforzamento  dell’Europa  e  della  democrazia  è  l’unica
prospettiva  di  speranza  per  affrontare  questi  problemi.
Pertanto, grazie alla sua natura europea, la Fondazione sarà
una  delle  istituzioni  in  grado  di  contribuire  a  questo
rafforzamento democratico.
La dimensione e la provenienza del budget della fondazione
rappresentano un elemento chiave. Il meccanismo che proponiamo
è semplice e già testato. Tutte le vittime dovrebbero ottenere
riparazioni. Tuttavia, le riparazioni non sono state finora
fornite  in  modo  adeguato.  Le  società  e  gli  stati  europei
interessati  dovranno  affrontare  le  loro  responsabilità  e
fornire  riparazioni  alle  vittime  o  ai  loro  discendenti.
Numerose vittime sono state uccise durante l’Olocausto dei
Rom. Inoltre, poiché molti anni sono ormai trascorsi da questo



evento, molti tra i sopravvissuti sono venuti a mancare.
Gli importi che non saranno forniti alle vittime o ai loro
discendenti  non  torneranno  ai  bilanci  degli  Stati,  ma
costituiranno il capitale iniziale della Fondazione. Il budget
annuale  della  Fondazione  sarà  costituito  dagli  interessi
annuali di questo capitale, che non sarà speso. Affinché la
vittoria storica di Lety sia seguita da altri successi, per
mettere fine alla persecuzione ed alla discriminazione, per
lasciarci  alle  spalle  una  storia  di  persecuzioni  e
discriminazione, per proiettarci infine verso un futuro in cui
la dignità diviene nodo fondante delle nostre società, bisogna
creare la Fondazione europea per la memoria dell’Olocausto dei
Rom.
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